
Salmo 90 

 

ETERNITA’ DI DIO E BREVITA’ 
DELLA VITA DELL’UOMO 
 

Attribuito a Mosè, per motivi 

non chiari, il salmo ci introduce alla 

quarta parte del libro. Dopo preghiere 

che ancora lamentano la fine di tutto, il 

salmista apre un confronto tra il tempo 

di Dio e quello dell’uomo, tra eternità e 

finitudine. «Mille anni … come il gior-

no di ieri» per Dio, mentre «gli anni 

della nostra vita sono settanta, ottanta 

per i più robusti». L’orante sente la 

drammaticità dello scorrere del tempo e 

paragona la propria esistenza all’erba di 

campo: oggi verde germoglio, domani 

secca sterpaglia.  

Vivere è descritto come un af-

fannarsi e agitarsi fino a quando «noi 

voliamo via». Ma se tutto passa, qual è 

la vera saggezza della vita? Entra nella 

preghiera il tema del discernimento, che 

l’orante domanda a Dio di saper fare. 

«Insegnaci a contare i nostri giorni» 

dove “contare” i giorni significa attribui-

re loro consistenza e senso, senza la-

sciarli scorrere in modo uniforme. Non 

possiamo fermare il tempo, possiamo 

però valutarlo. Ne consegue che è sa-

pienza saper accettare che vi siano tempi 

diversi, non tutti felici, così come è sa-

pienza saper vivere il limite, lasciandosi 

plasmare ogni giorno dall’abbraccio di 

Dio  («saziaci con il tuo amore»).   

L’orante, voce dell’assemblea, è 

consapevole che nella sua vita vi sono 

troppe cose non sono conformi alla vo-

lontà di Dio, perciò, proprio a motivo 

della sua fragilità, domanda di dar loro 

consistenza («L’opera delle nostre mani 

rendi salda»). Non è questione di durata 

ma di qualità. Per questo l’orante chiede 

a Dio di non far attendere oltre l’ora del-

la misericordia («Ritorna»), espressa nei 
mattini soleggiati di grazia e pieni di 

gioia. L’invocazione finale dischiude 

così un orizzonte di speranza: dove c’era 

la coscienza della fine, c’è ora la gioia 

dell’inizio.                               
                                        Don Franco 
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GESU’ CONFONDE I SAPIENTI E ANCHE NOI 
 

Solo. In questo brano del Vangelo di Marco Gesù è solo, nonostante 
la folla che lo circonda, tanto che, nella casa, non riuscivano più nean-
che a muoversi. Gesù da un lato è assediato dagli scribi, quelli di chie-
sa, i gran teologi che lo accusano di essere indemoniato; dall’altro vie-
ne tacciato dai suoi, quelli di famiglia, quelli che lo amano, di essere un 
pazzo. Come si sarà sentito schiacciato da tanta incomprensione, quan-
ta pena gli avrà riempito il cuore?  
Lui, accusato dagli scribi di essere 
posseduto da Belzebul, letteralmente 
“il signore delle mosche” o “dei leta-
mai”; e, contemporaneamente e proprio 
da chi gli voleva bene, scusato per esse-
re fuori di testa… Nessuno capisce chi è 
questo Gesù così fuori dagli schemi, co-
sì imprevedibile e arreso: gli si rimpro-
vera di non essere come ce lo siamo 
immaginato, come vorremmo che fosse, 
è un Messia che non aderisce all’idea che ci siamo fatta di Lui. D’altra 
parte cosa ti vuoi aspettare da un Dio che sceglie di farsi carne di bam-
bino, di misurarsi con le fragilità dei suoi figli, di mescolarsi a loro fino 
a morire come ognuno di loro? Difficile da capire, da accettare, meglio 
considerarlo un po’ scemo.  
Quante volte anche per noi è incomprensibile la meravigliosa stol-
tezza di Dio: «Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere 
i sapienti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i 
forti» (1Cor 1,27). Troppo insensato, illogico e irrazionale: troppo 
amore. Per questo Gesù dirà che l’unico peccato a non essere perdona-
to sarà quello contro lo Spirito, sarà il non aver creduto possibile un 
amore illimitato. Lui è venuto per abbattere ogni confine, ogni soglia, 
di quelle così comode che ci fanno pensare che Dio ragiona con la no-
stra testa, che ha le nostre stesse certezze, le nostre indiscutibili verità. 
Lui è venuto per prenderci per mano e accompagnarci piano piano 
nell’infinito del Padre, come si fa coi bimbi piccoli che imparano a 
camminare, con pazienza e tenerezza. Lui è venuto a stravolgere le si-
curezze attraverso cui ci difendiamo, a dirci che Dio è di più, molto di 
più di ciò che pensiamo, immaginiamo o costruiamo dentro di noi. E se 
non gli crediamo allora noi sì che restiamo con un pugno di mosche in 
mano, a vederle volar via, fastidiose e insistenti con il loro ronzio.  
«Girando lo sguardo su quelli che erano seduti attorno a lui», come 
a voler cercare gli occhi di ciascuno, come a voler leggere dentro 
ognuno di loro la disponibilità ad accoglierlo, Gesù scrive il suo stato di 
famiglia: mi appartiene chi è disposto a correre il rischio di passare 
come chi sceglie la “spazzatura” e gli scarti del mondo, di essere preso 
per un pazzo scatenato, di essere un incontenibile ed ingenuo folle. Ha 
il mio stesso sangue, insomma, chi si lascia contagiare da un Dio inna-
morato pazzo.                            (d. Luigi Verdi – Avvenire 6.6. 2024) 
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Dalla sapienza greca 
Ciò che si oppone converge, e la più bella 
delle trame si forma dai divergenti; e tutte 
le cose sorgono secondo la contesa.     
(Aristotele, Etica Nicomachea) 
 

INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 10 giugno 

Ore 9.00 
Fiocchi Carlo e Giuseppina 

Meazza Giuseppe e Carolina 

MARTEDÌ 11 giugno 
San Barnaba apostolo 

Ore 9.00 
Audia Italia 
Geroli Teresa e Giuseppe 

Famiglia Curioni - Zaninelli 

MERCOLEDÌ 12 giugno 

Ore 9.00 Codazzi Franco 

GIOVEDÌ 13 giugno 
Sant’Antonio di Padova 

Ore 9.00 

Bombelli Liliana 

Vignola Antonio 

Gazzola Luigi e Piera 
Rossi Dante e Matilde 

Famiglia Bignamini - Carolfi 

VENERDÌ 14 giugno 

Ore 9.00 Ferrari Marina 

SABATO 15 giugno 
S.Vito 

Ore 18.00 
Sangalli Navio 
Cremascoli Tonino e Jole 

DOMENICA 16 giugno 
XI DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 
Sarina Pino 
Famiglia Perucca - Zacchetti 

Ore 18.00 Paggetti Franco 

APPUNTAMENTI FISSI 

IN ESTATE 

Confessioni: sabato     9.30-10.15 
 

Adorazioni: 1° merc.   17.30-18.00 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 
GREST 2024 

Comincia lunedì il GREST con più di 300 bambini e più 
di 90 animatori. Tutte le informazioni sono sul sito. Ri-
cordiamo che non è più possibile iscriversi alla prima 
settimana, ma ci si può aggiungere a quelle successi-
ve, iscrivendosi entro il venerdì precedente. 
 

ORARIO MESSE GIUGNO 
Da lunedì 3 giugno saranno sospese le messe feriali 
delle 18:00 e la messa del sabato delle 9:00. 
Da lunedì a venerdì alle ore 7:00 sarà celebrata una 
messa presso la cappella delle suore. 
 

COMUNITÀ VIVA QUADRIMESTRALE 
È arrivato Comunità Viva quadrimestrale. Lo mettere-
mo solo in chiesa, così che chi lo vuole può pas-
sare a ritirarlo e portarlo anche a chi non può uscire 
di casa. Anche per questa versione estiva troverete un 
gradito cruciverba. Pubblicheremo sul settimanale la 
soluzione. 
 

ORDINAZIONE SACERDOTALE 
DI DON MARCO VALCARENGHI 

Sabato 15 giugno in Cattedrale alle 20.30 sarà ordinato 
sacerdote don Marco Valcarenghi. Lo inviteremo 
nella nostra parrocchia a presiedere la Messa della 
sagra l’8 settembre. 
 

INCONTRO GENITORI CAMPISCUOLA 
La riunione con i genitori dei partecipanti ai campiscuo-
la è fissata a martedì 11 giugno alle 21 in oratorio. 
 

PELLEGRINAGGIO A PIEDI A CARAVAGGIO 
venerdì 14 - sabato 15 giugno 2024 

ore 23.45: Ritrovo alla Chiesa di San Fereolo 
ore 00.00: Partenza 
ore 7.00 circa: Arrivo previsto al Santuario per la Messa 
ore 9.00: Ritorno previsto a Lodi 
Iscrizione richiesta ENTRO DOMENICA 9 GIUGNO ai 
numeri di riferimento (Maurizio 338.371.70.77 e Paolo 
335.62.38.261) 
indicare eventuale disponibilità auto per il ritorno. 
 

EURO 2024 
Le partite dell’Italia agli europei (15, 20 e 24 giugno) 
saranno proiettate nel cortiletto dell’oratorio. 
 

TORNEO DELL’EFA 
Le partite del torneo di calcetto saranno la sera del 10, 
11, 13, 18, 19, 25 e 27 giugno. 
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